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na Presidente, di cosa ha bisogno l’I-
talia per dare concretezza al con-
cetto di transizione energetica?
Per dare concretezza alla transizio-
ne energetica come anche sugge-
rito dagli ultimi risultati delle aste 
del GSE, serve nel nostro Paese una 
rivoluzione normativa. La recente 
ďĖǝŝĻǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�ơìƍįĖơ�ďĻ�ƍĻďƩǑĻŧŝĖ�ďĻ�
almeno il 55% di CO2 al 2030 (Green 
Deal) e l’impegno europeo di porre 
la transizione verde al centro del 
Next Generation UE indicano che il 
momento è arrivato. 

Per raggiungere il nuovo target eu-
ropeo dobbiamo però migliorare i 
driver di sviluppo delle rinnovabili e 
ďĖŒŒ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì̿��ĶĻĖďĻìśŧ�
in tal senso che il Governo aggiorni 
il Piano Nazionale Integrato Energia 
e Clima (PNIEC) in linea con il Green 
&ĖìŒ̀�ĈĶĖ�ŒĖ�£ĖįĻŧŝĻ�ďĖǝŝĻƕĈìŝŧ�ơìƍ-
get di sviluppo in linea con il nuovo 
PNIEC e i funzionari coinvolti nel per-

mitting siano responsabilizzati sul 
raggiungimento dei target.

Il fotovoltaico ha un ruolo chia-
ve nel raggiungimento di questi 
obiettivi. Qual è lo scenario di svi-
luppo atteso?
Il fotovoltaico è, insieme all’eolico, la 
tecnologia fondamentale in questo 
percorso. Per raggiungere il Green 
Deal dobbiamo realizzare al 2030 65 
GW di nuova potenza rinnovabile, di 
cui circa 50 GW circa stimo essere di 
fotovoltaico, 13 GW di eolico e 2 GW 
di altre fonti. Per poter garantire que-
sto sviluppo è necessario puntare 
sul rinnovamento e potenziamento 
degli impianti esistenti, sullo svilup-
po di nuove installazioni utility scale, 
oltre a quello di impianti di piccola/
media dimensione in generazione di-
stribuita (almeno 15 GW al 2030). 

Per lo sviluppo del fotovoltaico a ter-
ra (circa 44 GW totali al 2030) ver-

Intervista ad Agostino Re Rebaudengo, 
Presidente di Elettricità Futura

Sviluppo delle rinnovabili, 
spinta alle comunità energetiche 
ed evoluzione normativo/tecnologica 
per concretizzare la transizione energetica
di Micaela Ancora



prim
a pagina

9

ranno utilizzati soltanto 50.000 
ettari che equivalgono allo 0,3% 
ďĖŒŒì�ƕƩƊĖƍǝĈĻĖ�ìįƍĻĈŧŒì�ơŧơìŒĖ̿� Ėƍ�
garantire lo sviluppo omogeneo 
del solare in queste aree, chiedia-
mo anche per questi impianti l’ac-
cesso alle aste del DM FER1.

Le comunità energetiche si pos-
sono considerare la svolta, il cam-
biamento verso un nuovo modo di 
concepire l’energia. Cosa aspet-
tarsi su questo fronte e come pos-
sono prepararsi al cambiamento 
gli energy manager e le imprese, 
nell’ottica di un allargamento del-
le comunità energetiche a valle del 
recepimento della direttiva FER?

fì�ďĻǗƩƕĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ĈŧśƩŝĻơý�ĖŝĖƍ-
getiche permetterà di rilanciare 
gli investimenti nelle rinnovabili in 
linea con il Green Deal e di creare 
sviluppo economico e sociale a li-
vello locale. Una svolta che è già 
iniziata con le prime sperimenta-
zioni a seguito della pubblicazio-
ne del Mille Proroghe 2019. Per 
garantire una piena abilitazione 
delle comunità energetiche, au-
spichiamo che il Governo adotti in 
tempi rapidi le opportune misure 
ƊĖƍ� ĮìǀŧƍĖ� ŒĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� ìŒĻ-
mentate da impianti rinnovabili 
e/o da impianti micro-cogene-
ƍìơĻǀĻ� ìď� ìŒơì� ĖǘĈĻĖŝǑì̿� «ìƍý� Ļś-
ƊŧƍơìŝơĖ� Ļŝ�ơìŒ�ƕĖŝƕŧ�ďĖǝŝĻƍĖ�Ĉŧŝ�
chiarezza i ruoli di tutti gli opera-
tori coinvolti e assicurare proce-
ďƩƍĖ�ƕĖśƊŒĻǝĈìơĖ̿�

È certamente importante in que-
sta fase avvicinare i cittadini, le 
aziende, gli enti locali a queste 
nuove iniziative. In vista del rece-

pimento delle direttive europee 
sul mercato dell’energia elettrica 
e sulla REDII deve infatti crescere 
nel nostro Paese un dibattito sulle 
comunità energetiche che informi 
la collaborazione tra le famiglie, le 
imprese e le amministrazioni. Gli 
enti locali avranno un ruolo cru-
ciale in questo processo, per cui è 
ĻśƊŧƍơìŝơĖ� ŒìǀŧƍìƍĖ�ǝŝ�ďì�ƕƩćĻơŧ�
per eliminare gli ostacoli norma-
tivi.

Elettricità Futura e FIRE in questi 
giorni hanno firmato un accordo 
di collaborazione. Quali sono le 
azioni che porteranno avanti in-
sieme?
f͢ìĈĈŧƍďŧ�ǝƍśìơŧ� Œì�ƕĈŧƍƕì�ƕĖơơĻ-
mana ha l’obiettivo di promuovere 
Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�Ė�Œì�įĖŝĖƍì-
zione distribuita nonché contribu-
ire in maniera propositiva al dibat-
tito sulle comunità energetiche. 

 Ėƍ� ƌƩìŝơŧ� ƍĻįƩìƍďì� Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�
energetica il Superbonus rappre-
senta una prima proposta in am-
bito residenziale che riteniamo 
debba avere un arco temporale di 
almeno 3 anni. Sarà però neces-
sario introdurre altre misure non 
Ļŝ� ƩŒơĻśì� Œì� ƍĖǀĻƕĻŧŝĖ� Ė� ƕĖśƊŒĻǝ-
ĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƍĖįŧŒĖ�ƕƩĻ��ĖƍơĻǝĈì-
ti Bianchi. Temi su cui lavoreremo 
insieme a FIRE. Ci impegneremo 
certamente a favorire l’evoluzione 
regolamentare e tecnologica del 
settore tenuto conto delle espe-
rienze e delle osservazioni raccol-
te sul campo, partendo dal docu-
mento di Proposta di riforma dei 
ơĻơŧŒĻ�ďĻ�ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì� ƍĖì-
ŒĻǑǑìơŧ�ďì�ER£.�Ė��ŧŝǝŝďƩƕơƍĻì�Ĉŧŝ�
il contributo di Elettricità Futura.  


